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I paladini della sessualizzazione 
precoce ancora attivi

Sì, fondare l’«Associazione Iniziativa di protezione» è 
giusto e importante! Perché sull’altro fronte le cerchie che 
propugnano i «diritti sessuali» e l’educazione sessuale 
scolastica fin dalla prima infanzia rimangono all’opera.
Quest’autunno, l’«Alleanza per l’educazione sessuale in 
Svizzera» ha rivolto un invito alla partecipazione ad «in-
contri regionali», svoltisi a Zurigo, Losanna e Locarno.
Visto che gli inviti sono stati diffusi in Internet, abbiamo 
potuto apprendere per quale ragione l’«Alleanza» fosse 
stata mantenuta anche dopo il ritiro dell’iniziativa di pro-
tezione. Sull’invito in tedesco si legge infatti che «... il 
nostro obiettivo di realizzare un’educazione sessuale oli-
stica in tutta la Svizzera non è stato raggiunto». Lo scopo 

degli «incontri di networking» è l’individuazione delle 
«possibili strade» da seguire per raggiungere questo obiet-
tivo.
Ciò che intende l’«Alleanza» con «educazione sessuale 
olistica» altro non è che l’adozione dei controversi stan-
dard emanati dall’Organizzazione Mondiale della Sanità, 
che prevedono «diritti sessuali» e l’educazione sessuale 
scolastica già dalla prima infanzia!
Il nostro obiettivo è impedire che possano essere messi in 
pratica questi standard, oltretutto con la benedizione e i 
soldi dell’Ufficio federale della sanità pubblica! È proprio 
per questa ragione che la fondazione dell’«Associazione 
Iniziativa di protezione» è giusta e ha grande importanza!
È scoccata l’ora della resistenza. I paladini della sessualiz-
zazione precoce vanno fermati. La mancata rielezione in 
Consiglio nazionale della Presidente della Fondazione 
«Salute sessuale Svizzera» Dr. med. Yvonne Gilli è una 
pietra miliare su questo cammino.

Vostra Roberta Pantani
Consigliera nazionale, Lega dei Ticinesi

Roberta Pantani,
Consigliera nazionale

Lasciamo ai bambini

•	la loro innocenza

•	la loro purezza

•	la loro integrità
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Lo psichiatra Bonelli: «La sessualizzazione precoce è il modello che preferiscono i pedofili»

La sessualizzazione precoce è il «modello dei pe-
dofili» per eccellenza, dice lo psichiatra viennese 
Raphael Bonelli. L’abuso sessuale sui minori, in 
fondo, inizia sempre così, con «l’autore del reato 
che incoraggia la vittima ad acquisire conoscenze 
sul sesso, risvegliando un interesse al di fuori del 
normale e non consono all’età». È quanto spiega 
lo psichiatra e psicoterapeuta sulla base delle 
esperienze terapeutiche acquisite nel tratta-
mento delle vittime di abusi e di abusatori. 

Bonelli sottolinea come spesso siano proprio gli stessi 
pedofili a incoraggiare le loro vittime all’autoerotismo e 
a intraprendere con i loro coetanei giochi a sfondo ses-

suale prima di compiere l’abuso pianificato da tempo: 
«Anche Otto Muehl aveva giustificato i suoi crimini con 
la competenza che i bambini avevano del loro corpo». 
Muehl fondò nel 1970 una comunità di ispirazione rei-
chiana1) che postulava l’abolizione della coppia e del nu-
cleo familiare. Nel 1991 Otto Muehl fu condannato in 
Austria a sette anni di reclusione per abuso su minori e 

violazione della legge sugli stupefacenti.
Nel marzo di quest’anno, il Ministero federale austriaco 
dell’istruzione e delle donne ha divulgato una controversa 
proposta di aggiornamento dei principi guida che reggono 
l’educazione sessuale nelle scuole. Dure sono state le cri-
tiche mosse da molti medici austriaci.
Secondo lo psichiatra Bonelli, la semplice conoscenza di 
nozioni sulla sessualità non protegge affatto dall’abuso, e 
altrettanto fallace è l’affermazione che la sessualità vis-
suta consensualmente sia sempre da considerare una cosa 
giusta. Il testo proposto contiene elementi suscettibili di 
produrre «danni collaterali alla personalità dei bambini» 
e creare più problemi che non soluzioni nell’ambito della 
pornografia, vista la mancanza di una chiara linea di de-
marcazione da dipendenza e abuso di pornografia.

Il professore e ginecologo 
viennese Johannes Huber 
ritiene che l’affrontare il 
tema della sessualità troppo 
presto nelle scuole dan-
neggi i bambini e finisca 
per minare gli sforzi intra-
presi nella prevenzione 
contro gli abusi. «L’affron-
tare il tema prematura-
mente genera rigetto nel 
bambino» sottolinea il gi-
necologo, che avverte che 
«per coloro che ancora non 
nutrono interesse per l’ar-
gomento, un’educazione 
invasiva e dettagliata è 
semplicemente di troppo.» 
Sono gli ormoni a stabilire 
il momento, all’inizio della 
pubertà, nel quale un mi-

nore comincia ad interessarsi alla sessualità: è questa, 
secondo Huber, la finestra di tempo in cui occorre edu-
care, non prima e non dopo. Un’educazione più approfon-
dita dovrebbe essere data solo a coloro che hanno interessi 
particolari, altrimenti basterebbero informazioni di base. 
Egli sottolinea del resto come, per poter rispondere pun-
tualmente anche ad esigenze individuali, sia proprio que-

Dr. med. Dr. scient. Raphael Bonelli, Specialista in psichiatria e psicoterapia,
Specialista in neurologia, Vienna.

© Ernst Zerche, wikimedia.org
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sto il modo di procedere in tutte le altre materie scolastiche: 
sul tema dell’educazione sessuale, a quanto pare, ciò non 
sembra però essere possibile. Egli ritiene inoltre che siano 
i genitori a conoscere al meglio lo stadio di sviluppo dei 
loro figli e che andrebbe pertanto rafforzato il loro ruolo 
di attori chiave nel processo educativo.
La professoressa e ginecologa viennese Doris Maria Gru-
ber mette in guardia contro una «sessualizzazione» pre-
matura, che non farebbe altro che aumentare la pressione 
sociale sui bambini e gli adolescenti ad avere rapporti 
sessuali precoci e di conseguenza a ricorrere ai contrac-
cettivi. Ciò causerebbe a sua volta seri problemi di salute 
alle donne, dal momento si interferisce con l’intero si-
stema ormonale femminile quando questo è ancora in una 

fase di maturazione. La scuola deve «informare, e non 
imporre ai giovani norme che in ultima analisi non lo sono 
affatto», rivendica la ginecologa. Se, informando prema-
turamente, la scuola stimola la curiosità, finisce per inco-
raggiare la «competizione sessuale» tra le ragazze, al 
motto di: «la prima che... è una campionessa». Con il serio 
rischio di anticipare l’età dell’insorgere delle malattie in-
fettive.
Gli esperti in medicina sono concordi nel richiedere una 
maggiore responsabilizzazione dei genitori, e non una 
loro esautorazione.

1) da Wilhelm Reich, rivoluzionario sessuale, vedi anche Iniziativa 
di protezione – attualità No. 12, giugno 2015

Inquietante «educazione  
sessuale» nel canton Zurigo!
Libro di testo zurighese promuove  
miratamente l’assenza di pudore

Il Dipartimento dell’educazione del Canton  
Zurigo, sotto la conduzione della Consigliera di 
stato Dott.ssa Silvia Steiner, PPD, raccomanda 
per l’insegnamento sulla sessualità nelle  
scuole pubbliche il controversissimo libro di 
testo «Pedagogia sessuale della diversità», di  
Elisabeth Tuider e Stefan Timmermanns. Tra gli 
argomenti affrontati nel testo anche gang bang, 
rapporti anali, vagine artificiali e altri orrori.

Il libro «Sexualpädagogik der Vielfalt» (Pedagogia 
sessuale della diversità) si propone di mostrare agli 
adolescenti la molteplicità delle scelte sessuali me-
diante delle esercitazioni. Una di queste prevede ad 
esempio l’approntamento di un «casino per tutti», dove 
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si richiede espressamente agli adolescenti di conside-
rare varie pratiche e preferenze sessuali, ideando anche 
«pratiche sessuali galattiche» e incoraggiando la «ri-
flessione su chi faccia sesso quando, in che modo, con 
chi e servendosi di quali mezzi». Come materiali didat-
tici sono raccomandati anche vibratori, indumenti as-
sociati al feticismo, palline vaginali e persino manette. 
Fortemente ripugnante è poi l’esercitazione «superwo-
man», il cui scopo è di insegnare agli allievi che anche 
la mestruazione può essere eccitante; gli adolescenti 
più maturi possono poi inserire il tema «sessualità du-
rante la mestruazione» in giochi di ruolo con le diverse 
costellazioni «uomo/donna, donna/donna, sesso di 
gruppo e così via».
Nel giugno del 2015, tre consiglieri cantonali zurighesi 
avevano rivolto al governo un’interrogazione sul libro 
«Pedagogia sessuale della diversità». Alla domanda se 
il governo considerasse il testo proposto uno strumento 
educativo consono ad affrontare responsabilmente il 
tema della sessualità, questi, su incarico della direzione 
dell’educazione, all’inizio di settembre ha così rispo-
sto: «… con i metodi descritti possono essere affrontati 
argomenti che sono in sintonia con il mondo dei gio-
vani e le questioni che essi affrontano. (…)». Più avanti 

indica come non tutti i metodi siano adatti o che alcuni 
di essi richiedano delle «attività preparatorie». Ad ogni 
modo, non sarebbero finora pervenuti riscontri negativi 
dalle scuole o dai genitori.
L’autrice del libro, Elisabeth Tuider, è anche ricerca-

trice gender. Nella sua prefazione rileva che la pedago-
gia sessuale decostruttiva1) impone anche la 
«perturbazione di quanto è considerato naturale». Que-

La Dott.ssa Silvia Steiner, PPD, Direttrice del dipartimento 
dell’educazione.
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sta forma aggressiva di pedagogia sessuale poggia sul 
lavoro del defunto ideologo sessuale Helmut Kentler, 
che non considerava il «sesso con i bambini» un abuso 
fintanto che non contemplasse forme di violenza. In 
fondo, una sessualità vissuta fra gruppi di età diversi 
potrebbe rendere felici entrambi. Tuider, nel suo necro-
logio al defunto Kentler, evita di menzionare i suoi 
legami con gli ambienti pedofili, soffermandosi invece 
sui «notevoli risultati» ottenuti! Si noti 
che il fautore dell’Educazione nuova 
Kentler aveva tra l’altro anche alloggiato 
bambini di strada in comunità abitative 
condivise con uomini con precedenti per 
abusi sessuali. Citiamo la Frankfurter 
Allgemeine del 23 ottobre 2014: «Sotto 
nuove e altisonanti definizioni come 
‹educazione sessuale amichevole› an-
cora oggi si tenta di cancellare i confini 
tra presunta gratificazione sessuale dei 
bambini e pedofilia.»
Il co-autore del libro, Stefan Timmer-
manns, auspica «una maggiore presenza 
di uomini negli asili nido», «asili nido 

amici del sesso» e promuove le «tane delle carezze», 
per permettere ai più piccoli di esplorarsi i corpi a vi-
cenda. Opera inoltre come consulente per associazioni 
omosessuali.
In Germania, dopo la diffusione di articoli estrema-
mente critici su alcuni giornali, vari istituti pedagogici 
(come ad esempio il Centro Federale per l’educazione 
sanitaria BZgA) hanno tolto questo inquietante stru-

mento didattico dalle liste dei testi di 
scuola raccomandati.

1) Lo scopo della pedagogia sessuale decostrut-
tiva è la dissoluzione della polarità di genere 
uomo-donna: detto altrimenti, nessuno dovrebbe 
sentirsi discriminato a causa del proprio sesso 
biologico e avere la possibilità di scegliere  
liberamente il proprio sesso.

Dr. Stefan Timmermanns,  
pedagogista.

Assemblea costitutiva dell’«Associazione 
Iniziativa di protezione»

Gli obiettivi dell’associazione
Al centro delle attività dell’associazione continuerà ad 
esserci l’impegno nel contrastare la sessualizzazione 
precoce nelle scuole pubbliche con l’adozione delle  
necessarie misure.

Perché aderire?
-	 Se un membro non è d’accordo con l’«educazione  

sessuale» proposta dalla scuola frequentata dai propri 
figli, l’associazione si occuperà del caso trattandolo  
prioritariamente.

-	 Aderendo potete influire sulle attività dell’associa-
zione.

-	 La riunione annuale dei soci è un’occasione per  
persone provenienti da tutte le regioni della Svizzera 
che la pensano allo stesso di incontrarsi e scambiarsi 
le opinioni.

-	 I compiti e gli obiettivi dell’associazione possono  
essere raggiunti solo collaborando con genitori e  
insegnanti di tutta la Svizzera.

-	 Il contributo annuale dei soci ammonta presumibil-
mente a CHF 30.–.

L’assemblea costitutiva dell’«Associazione Iniziativa di protezione» avrà luogo sabato 30 gennaio 
2016 a Olten. L’orario d’inizio è fissato alle 10:30 e il termine alle 13:00. Seguiranno discussioni e un 
aperitivo. È attesa la presenza di molte madri e molti padri che prendono a cuore la difesa dei loro 
figli contro la sessualizzazione precoce nelle scuole pubbliche.
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Sosteneteci:

Milioni di franchi dei contribuenti  
dovrebbero essere impiegati per  
la sessualizzazione precoce  
dei bambini in Svizzera –  
noi ci opponiamo.

Aiutateci con una donazione!

Conto: CP 70–80 80 80–1
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Segretariato

Organigramma dell’«Associazione 
Iniziativa di protezione»

Consulenza 
internazionale

Consulenza 
politica

Consulenza 
medica

Consulenza 
pedagogica

Consulenza 
giuridica

Comitato

Assemblea dei soci

Efficacia dell’associazione
Il campo di attività dell’associazione e le misure che 
possono essere adottate dipendono tra le altre cose dai 
mezzi finanziari disponibili. È solo in questo modo che, 
accanto alla consulenza individuale, è possibile offrire 
anche un’assistenza giuridica concreta o, se necessario, 
allestire con successo campagne a livello cantonale o 
nazionale.

Per gli interessati: come iscriversi
Se siete interessati a partecipare all’assemblea costitu-
tiva a Olten, vi preghiamo di iscrivervi per lettera o 
e-mail (info@schutzinitiative.ch). Non dimenticate di 
indicare il vostro indirizzo completo, la vostra e-mail e 
un numero di telefono. Le informazioni necessarie vi 
saranno comunicate subito dopo l’iscrizione.


